
 

 

 
COMUNICATO SINDACALE  

Accordo Lavoro a Distanza per le filiali chiuse e in chiusura 
 

Il presente comunicato integra e sostituisce l’ultimo con pari oggetto 
 
Premesso che le OO.SS. durante tutta la procedura ex art 11, 88, 111 del CCNL del Credito, hanno ribadito 
la loro totale contrarietà e preoccupazione nei confronti della decisione aziendale di procedere alla chiusura 
di ulteriori sedi territoriali.  
Al solo fine di mitigare per quanto più possibile le inevitabili ricadute sui lavoratori coinvolti, in data 30 
settembre u.s. le scriventi hanno sottoscritto l’accordo sindacale relativo alla procedura ex art 17, 88 e 111 
del CCNL del Credito, inerente la chiusura delle filiali, come sottostante elenco: 
 

 
 
 
In attesa di poter meglio illustrare i dettagli dell’accordo, durante le assemblee che saranno a breve fissate, 
e comunque non oltre la prossima settimana, vi anticipiamo i termini essenziali dello stesso: 
 

- Possibilità di scelta tra: 
1) effettivo trasferimento nella sede di riferimento, o altra sede di gradimento del lavoratore, in 

quest’ultimo caso se compatibile con le esigenze tecnico organizzative dell’azienda, per come 
previsto dal CCNL del credito; 

2) telelavoro; 
3) smart working. 

 
- La possibilità di revoca da parte aziendale del lavoro a distanza (telelavoro /smart working) 

esercitabile solo dopo i 24 mesi dalla chiusura effettiva della filiale, e 24 mesi dalla sottoscrizione 
dell’accordo per quelle già chiuse, potrà avvenire solo previa procedura sindacale ai sensi dell’art 17, 
21, 88, 111 del CCNL del Credito vigente e successivi rinnovi. 

 
- La possibilità di revoca da parte del lavoratore è sempre possibili, nel caso in cui avvenga entro i 12 

mesi dalla effettiva chiusura della filiale, ed entro 6 mesi dalla sottoscrizione dell’ accordo per le filiali 
già chiuse avverrà  ai sensi dell’art. 88, 111 del CCNL del Credito vigente e successivi rinnovi. Dopo 
tali termini le spese di trasferimento resteranno a carico del lavoratore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

             
 

 

 

 
 
 



- A tutti i lavoratori interessati dall’accordo verrà riconosciuto il buono pasto per l’intero importo tempo 
per tempo vigente in azienda, mentre ai lavoratori part time verrà riproporzionato in base all’effettivo 
orario di lavoro come da accordi di secondo livello vigenti in azienda. 
 

- L’Azienda offre ai lavoratori interessati dalla chiusura degli uffici, la possibilità di acquisire a titolo 
gratuito l’arredo di ufficio presente negli stessi, laddove gli arredi risultino di proprietà dell’Azienda 
(sedie, scrivanie e devices). Il relativo ritiro sarà a completo carico dei lavoratori interessati.  
 
Nel caso in cui l’Azienda non fosse proprietaria degli stessi, erogherà a favore dei lavoratori un 
contributo “una tantum”, previa richiesta, di massimo € 90,00 per l’acquisto della sedia/scrivania 
previa presentazione della ricevuta di acquisto. 
 

- I diritti sindacali spettano al lavoratore come se svolgesse il proprio lavoro in presenza,   in occasione 
delle assemblee dei lavoratori indette da una o da più OO.SS., il lavoratore in Lavoro a distanza: 

1) potrà optare per la sostituzione della giornata in Lavoro a distanza con quella in presenza fisica presso 
la sede di riferimento individuata; 

2) partecipare on line con gli idonei strumenti aziendali forniti;  
3) saranno a carico azienda le spese di viaggio per la partecipazione in presenza alle assemblee sindacali. 
 
- I testi degli accordi individuali (telelavoro/smart working) che saranno sottoposti a i lavoratori 

interessati, sono stati concordati con le OO.SS e fanno parte integrante dell’accordo. 
 

- I lavoratori delle filiali già chiuse, qualora ritengano migliorative la condizione dell’accordo, potranno 
sottoscrivere i nuovi accordi individuali. 
 
 

Vi comunicheremo a breve le date delle assemblee sindacali. 

  
01/10/2020 

Le OO.SS. del Gruppo doValue 
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